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“Apritevi al mondo e alle relazioni, affrontate le sfide 
della vita” 
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1.1 Lettera agli stakeholders 

 

Cari Lettori, 

la realizzazione del bilancio sociale della Società Cooperativa Sociale S. Martino – 

Onlus nasce dal desiderio di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio, uno 

strumento che vada oltre il resoconto puramente economico dell’anno trascorso per 

rispondere alle esigenze informative e conoscitive dei diversi stakeholders (portatori 

di interesse), interni ed esterni. 

 

Il Bilancio Sociale rappresenta lo strumento qualitativo con il quale la cooperativa S. 

Martino comunica il proprio progetto educativo, la missione, gli obiettivi, le strategie 

e le attività; che aiuti a monitorare il progetto formativo della scuola, la gestione e 

l’operatività, cogliendo e valorizzando i punti di forza e, grazie ai feedback dei 

portatori di interesse, migliorando i punti di debolezza al fine di garantire un servizio 

sociale specifico sempre più attento al mondo che la circonda. 

 

In conclusione, vi ringraziamo per il vostro costante sostegno e collaborazione. 

 

Siamo lieti di condividere con voi i risultati e le prospettive della nostra scuola 

e auspichiamo di continuare a maturare insieme nel prossimo anno scolastico. 

Buona lettura! 

 

Il Presidente 

Don Giampietro Prandelli 
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1.2 Finalità e principi di redazione del bilancio sociale 

Secondo le Linee Guida per la redazione del bilancio sociale delle organizzazioni no 

profit redatte nel 2011 dall’Agenzia per il Terzo settore, il bilancio sociale è lo 

«strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei 

risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da un’organizzazione”. 

Ciò al fine di offrire un’informativa strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessati 

non ottenibile a mezzo della sola informazione economica contenuta nel bilancio di 

esercizio». 

 

La redazione del bilancio sociale si attiene ai principi di: 

. rilevanza 

. completezza 

. trasparenza 

. neutralità 

. competenza di periodo 

. comparabilità 

. chiarezza 

. veridicità e verificabilità 

. attendibilità 

. autonomia delle terze parti. 

 

1.3 Metodologia e competenza di periodo 

La Cooperativa S. Martino rendiconta, con questo bilancio sociale, l’attività realizzata 

dal 1° settembre 2025 al 31 agosto 2026. 

La realizzazione del bilancio sociale, nelle sue parti di analisi e redazione, ha visto 

coinvolte le persone appartenenti a 2 aree della Cooperativa: l’area direzionale 

(nella componente didattica e in quella gestionale) e l’area amministrativa, che 

hanno messo in comune competenze e punti di vista differenti con l’obiettivo di 

rendere il bilancio sociale espressione della coralità delle persone che operano 

all’interno della scuola. 
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1.4 Destinatari 

Il bilancio sociale è destinato: 

. alle famiglie e agli alunni, beneficiari dei servizi che ogni giorno la scuola è in grado 

di erogare, perché si rendano conto sempre più della realtà della scuola e del 

modello educativo e formativo proposto; 

. ai docenti e a tutti i lavoratori della scuola, parte costitutiva e costruttiva 

dell’opera, perché riconoscano come il loro lavoro sia un bene per la 

comunità/società; 

. alle istituzioni, sostegno per l’opera della scuola, perché possano monitorare gli 

esiti di ciò a cui hanno dato fiducia sotto forma di finanziamenti e aiuti sociali. 

 

1.5 Modalità di comunicazione 

Il bilancio sociale della Cooperativa S. Martino viene diffuso attraverso i seguenti 

canali: 

. Assemblea dei Soci 

. Pubblicazione sul sito della Cooperativa (www.scuolachizzolini.it) 

. Deposito presso la Camera di Commercio. 

 

1.6 Riferimenti normativi 

Il presente bilancio sociale è stato redatto ispirandosi liberamente alle Linee Guida 

per la redazione del Bilancio Sociale delle Organizzazioni No Profit 2011 – Agenzia 

per il Terzo Settore. 

Dal punto di vista normativo i riferimenti sono: 

. Decreto attuativo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4/07/2019 

“Adozione delle Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo 

Settore” 

. Decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 112 “Revisione della disciplina in materia di 

impresa sociale, a norma dell’art. 2, comma 2, lettera C della legge 6 giugno 2016 n. 

106” 

. Decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’art. 

1, comma 2, lettera B della legge 6 giugno 2016 n. 106” 
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2.1 Informazioni generali 

Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/08/2025: 

SAN MARTINO - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS 

Partita IVA: 01824420986 

Codice Fiscale: 01824420986 

Ragione Sociale: SAN MARTINO - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS 

Codice Ateco: 85.31.10 - Istruzione primaria e secondaria di primo grado 

Rea 356884 

PEC sanmartino-onlus@pec.confcooperative.it 

Data iscrizione 11/09/1995 

Camera di commercio BS 

Iscrizione Albo Cooperative A141259 

Forma amministrativa adottata: 

Consiglio di Amministrazione (N. 5 componenti) in carica fino all’approvazione del 

bilancio 31/08/2026 

Adesione ad Associazioni: 

Confcooperative 

AGIDAE 

 

2.2 Aree territoriali di operatività 

La Società Cooperativa S. Martino opera da oltre 31 anni nel territorio della Val 

Trompia, partendo dalla Scuola Primaria fino ad arrivare alla Scuola Secondaria di 

primo grado, e cerca di affiancare l’operato delle istituzioni offrendo un progetto 

educativo che possa aiutare i giovani a crescere. 

L’Istituto V. Chizzolini è l’espressione della Cooperativa S. Martino, ha sede in 

Zanano di Sarezzo in via Caduti della Libertà 10. 

I nostri studenti provengono da tutta la Val Trompia. Una indicazione di dove 

provengano nell’anno scolastico 2024-25 è riportata nella immagine seguente: 
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PROVENIENZA ALUNNI 
Villa Carcina 16 
Lumezzane 20 
Sarezzo 49 
Concesio 9 
Gardone VT 16 
Bovegno 4 
Polaveno 3 
Pezzaze 1 
Collio 1 
Totale 119 
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2.3 La Cooperativa Sociale S. Martino – Onlus 

La Cooperativa Sociale S. Martino nasce a Brescia nel 1995 per iniziativa 

di un gruppo di famiglie e istituzioni che, cosciente della responsabilità educativa 

nei confronti dei figli, voleva offrire a bambini e ragazzi una formazione 

scolastica e umana coerente con l’itinerario educativo proposto in famiglia avendo come  

base l’ispirazione cristiana. 

 

La Cooperativa S. Martino fonda la sua opera nell’attuazione di quanto stabilito 

nell’articolo 30 della Costituzione: 

«È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli». 

 

La famiglia esprime così una dimensione pubblica come soggetto attivo nella società, 

e assume la propria responsabilità educativa come compito propositivo verso la 

società civile. 

 

Come forma giuridica dell’Ente Gestore è stata scelta fin dall’origine la cooperativa, 

ritenuta la più idonea per favorire il coinvolgimento e la corresponsabilità di tutti i 

membri della comunità educante e per sottolineare il carattere sociale e senza fini di lucro. 

 

2.4 Oggetto sociale 

Lo statuto della Cooperativa così cita: 

“La Cooperativa non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento dell'interesse 

generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei 

cittadini. 

La Cooperativa si ispira ai principi di matrice cristiano-cattolica ed ai principi che 

sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. 

Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, l'impegno, 

l'equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il 

territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche. 

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della 

collettività, deve cooperare attivamente, in tutti i modi possibili, con altri enti 
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cooperativi, imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e 

internazionale. 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali, mediante il coinvolgimento 

delle risorse vive della comunità, e in special modo volontari, fruitori dei servizi ed 

enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo - grazie anche 

all'apporto dei soci lavoratori - l'autogestione responsabile dell'impresa.” 

 

E ancora: 

 

“Per il raggiungimento dello scopo sociale, la Cooperativa si prefigge di svolgere 

attività socio-educative ed assistenziali, ponendosi come strumento per un’effettiva 

autogestione di iniziative in campo scolastico, educativo, culturale e sportivo in 

genere, traendo ispirazione da principi di matrice cristiana-cattolica. 

A tale scopo e secondo le suddette prospettive, la Cooperativa può: 

a) gestire scuole di ogni ordine e grado, aperte anche a non soci e loro figli (fermo 

restando il riconoscimento e l’accettazione dei principi ispiratori della cooperativa); 

b) istituire centri per promuovere e gestire attività scolastica, parascolastica, 

extrascolastica ed interscolastica; 

c) favorire, promuovere, assistere od eseguire indagini, studi, ricerche scientifiche, 

con particolare riferimento all’economia ed alle scienze riguardanti l’uomo e la 

società; 

d) gestire in forma diretta, per conto di terzi o in collaborazione con altri soggetti 

pubblici o privati, servizi per minori, adolescenti e giovani; 

e) promuovere ed organizzare iniziative culturali di sensibilizzazione della comunità e 

di sostegno della responsabilità educativa della famiglia; 

f) svolgere attività e prestare servizi formativi, socio-educativi, scolastici, 

parascolastici, sportivi, culturali, ricreativi, di accoglienza e di solidarietà verso le 

persone svantaggiate; 

g) gestire centri sociali, consultori familiari, ambulatori medico socio-psico- 

pedagogici, attività di divulgazione, conoscenza e prevenzione di malattie; 

h) organizzare e gestire in proprio o per conto di Enti pubblici e privati corsi atti ad 
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inserire i giovani nel quadro più ampio della Comunità nazionale ed europea; 

i) eseguire acquisti collettivi, come l’acquisto di libri di testo, materiale vario e di 

documentazione, nonché sussidi didattici, scritti o audiovisivi, utili al conseguimento 

degli scopi della cooperativa; 

l) obbligarsi, tramite convenzioni con gli enti pubblici di ogni ordine e grado, nonché 

ricevere contributi dagli enti suddetti, restando inteso che il contenuto di tali 

convenzioni non possono essere tali da contraddire i principi fondamentali cui la società 

si ispira, ed in particolare il diritto all’autogestione, al soddisfacimento del bisogno di 

educazione e cultura, nonché la fedeltà alla tradizione cattolico-popolare; 

m) organizzare il tempo libero dei soci, dei loro figli e degli studenti, con opportune 

iniziative a carattere culturale, turistico e sportivo; 

n) favorire il collegamento del mondo dello studio con quello del lavoro, al fine di 

consentire agli studenti esperienze pratiche e professionali.” 

 

2.5 Vision 

La Cooperativa S. Martino promuove la crescita dell’alunno intesa come conoscenza 

profonda delle cose e sviluppo di capacità e competenze, attraverso una proposta didattica 

che parte dal riconoscimento del valore assoluto della persona e della sua unicità. 

 

2.6 Mission 

La Cooperativa S. Martino e la scuola Chizzolini è un luogo educativo con un’offerta formativa 
di alta qualità, ricca e innovativa, che vuole rispondere alle esigenze delle famiglie e alle sfide 
del nostro tempo, proponendo agli alunni la conoscenza come strumento di apertura alla 
realtà e all’altro, forte di un’identità cristiana capace di accogliere tutti i valori umani. 

 

2.7 Valori 

La Società Cooperativa Sociale S. Martino è ispirata ai valori della cultura cristiana 

cattolica, principi educativi irrinunciabili per la crescita formativa dell’uomo. 

Essi sono parte integrante dell’istituto, tanto da sovrintenderne le scelte strategiche 

e i comportamenti operativi. In particolare, al centro dei propri valori e quindi delle 

proprie scelte si pongono (come riportato nel PTOF 2025-2028): 
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. La centralità della persona 

. L’incontro con la realtà: il metodo dell’esperienza 

. Il significato della cultura e l’apporto delle discipline 

. Il ruolo dell’adulto 

. Necessità di una dimensione comunitaria: l’inclusione. 

 

2.8 Storia 

La storia della Cooperativa S. Martino e della scuola parte nel febbraio 1995, dopo 

l’accordo con le Suore Ancelle che concedono in affitto i locali nel complesso di 

Palazzo Avogadro in Zanano di Sarezzo e dopo l’effettuazione dei lavori di 

adattamento dell’immobile all’uso scuola. 

La partenza è avvenuta dopo aver ricevuto l’autorizzazione a scuola paritaria da 

parte del Ministero dell’Istruzione. 

Si è partiti con classi della scuola secondaria di 1° grado. 

 

2.9 La Cooperativa e l’Istituto in breve 

Anno Scolastico 2025/2026 

1 sede 

119 alunni dai 6 ai 14 anni 

2 livelli di scuola (primaria e secondaria di 1° grado) 

115 famiglie 

23 dipendenti tra docenti, maestre, ata 

 



 Bilancio sociale 2025-26  

16 
 

 



 Bilancio sociale 2025-26  

17 
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3.1 Consistenza e composizione della base sociale 

La base sociale è composta da 103 soci in prevalenza fruitori (genitori) e volontari e 6 soci 
persone giuridiche per un totale di 109. 

Tipologia Età Donne Uomini Totale 

Lavoratori 18-40       

  41-50       

  51-60 2   2 

  oltre 60       

Lavoratori totale   2 0 2 

Volontari 18-40 1 1 2 

  41-50 2   2 

  51-60 5 8 13 

  oltre 60 4 5 9 

Volontari totale   12 14 26 

Fruitori 18-40 5   5 

  41-50 15 13 28 

 51-60 5 7 12 

  oltre 60       

Fruitori totale   25 20 45 

Sovventori 18-40       

 41-50 2 3 5 

  51-60 8 9 17 

 oltre 60 3 5 8 

Sovventori totale   13 17 30 

         

TOTALE       103 

 

 

3.2 Consiglio di Amministrazione 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 5 

consiglieri, eletti dall’Assemblea ordinaria dei soci. 

La maggioranza dei componenti del Consiglio deve essere scelta fra i soci. 

L’attuale Consiglio di Amministrazione è stato nominato nel 2026 e rimane in carica 

per un periodo di tre esercizi per poi scadere alla data dell’Assemblea convocata per 
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l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio del mandato. 

Il Consiglio elegge al suo interno il presidente. 

Al presidente sono conferiti tutti i poteri di ordinaria amministrazione per poter dare 

esecuzione alle deliberazioni del consiglio stesso, compiendo tutti gli atti necessari e 

connessi all’attuazione delle dette delibere. 

Al Consiglio di Amministrazione non è corrisposto alcun compenso. 

 

 

Organi di controllo 

Per la nostra Cooperativa non è obbligatorio l’Organo di controllo. 

 

3.4 Organizzazione interna 

 

 

Presidente
Don Gianpietro Prandelli

Consigliere
Rag. Gabbiani 

Raffaella

Consigliere
Ghidini Tiziano

Consigliere
Dr.ssa Mesiti 

Maria Pia

Consigliere
Don Ezio 
Bosetti
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3.5 Relazione sulla vita associativa 

Per relazionare sulla vita associativa, gli amministratori, come da statuto, convocano 

l’assemblea almeno una volta l’anno in occasione dell’approvazione del bilancio 

e in quella sede vengono descritte tutte le scelte strategiche e gli orientamenti 

intrapresi nonché i risultati operativi, economici e finanziari della Cooperativa. 

I risultati e l’andamento sono ampiamente descritti nella nota integrativa e nella 

relazione sulla gestione che accompagnano il bilancio d’esercizio. 

 

3.6 Principali Stakeholders 

La Cooperativa ha scelto di riferire il proprio operato a 2 livelli di portatori di 

interessi: quelli interni e quelli esterni. 
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Portatori di interesse interni 

Sono i soggetti che hanno un rapporto diretto con la Cooperativa perché operano in 

prima persona con le strutture stesse dell’istituto e sono utenti del servizio. 

Alunni e famiglie 

Sono i principali fruitori del servizio educativo fornito dalla scuola. 

La relazione con le famiglie è improntata nell’ottica di una alleanza educativa, cioè di 

uno sviluppo di forme di scambio, interazione e sostegno nel segno della costruzione 

di una comunità di educatori rivolti al perseguimento dello stesso fine, cioè 

l’educazione del bambino. 

 

A tale scopo la scuola: 

. redige e aggiorna costantemente i Piani triennali dell’offerta formativa (PTOF) per 

ogni livello, che vengono consegnati alle famiglie dei nuovi iscritti e pubblicati sul 

sito 

. organizza assemblee di classe e colloqui con i genitori al fine di rendere partecipi le famiglie 
del percorso didattico e del progetto educativo seguito 

. organizza eventi di scuola aperta per rendere evidente il lavoro svolto nel corso dell’anno con 
un’attiva partecipazione dei ragazzi stessi 

. prepara gli alunni a rappresentazioni/recite almeno due volte all’anno al fine di evidenziare 
attraverso l’espressione musicale ed artistica i passi educativi fatti nel corso dell’anno 

. coinvolge i genitori nell’organizzazione e nella partecipazione alle uscite pluri-giornaliere per 
i bambini dell’ultimo biennio delle primarie e per i ragazzi della Scuola Secondaria e nella 
preparazione di alcuni dei gesti più significativi che si svolgono durante l’anno 
(Rappresentazione Natalizia, ecc.) 

. somministra con cadenza biennale ai genitori un questionario in un’ottica di 
autovalutazione, anche in adeguamento a quanto previsto dal sistema di valutazione 
nazionale. 

“La famiglia è il luogo naturale della nascita e della crescita di ogni persona; ad essa è perciò 
affidata la prima responsabilità di guidare un cammino favorevole alla maturazione delle 
potenzialità di un figlio. 

Il compito della scuola non è genericamente educativo, ma è quello di educare attraverso la 
sua specifica natura, ovvero attraverso l’offerta sommamente curata di conoscenze, 
competenze e abilità, tenendo conto della globalità dei fattori costitutivi di una persona. 

La diversità dei contesti e dei compiti richiesti in ciascun ambito (familiare, scolastico, 
sportivo…) porta inevitabilmente alla luce elementi diversi della personalità del ragazzo: 
pertanto, un dialogo costante fra insegnanti e genitori è condizione imprescindibile perché 
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ciascuno abbia sull’alunno uno sguardo più capace di comprenderlo nei suoi vari aspetti e 
perciò di accompagnarlo nel cammino di crescita”. 

I genitori partecipano alla vita della scuola anche attraverso gli organi collegiali. 

Annualmente i genitori, nel corso della prima assemblea di classe, eleggono al proprio interno 
due rappresentanti che svolgono l’importante ruolo di veicolare le principali comunicazioni e 
eventuali istanze tra le famiglie e la scuola. 

Questi rappresentanti, assieme al Presidente della Cooperativa, alla Preside e a un docente 
per la primaria e uno per la secondaria di 1° grado, formano il Consiglio d’Istituto. 

Questo organo ha potere di deliberare in merito ai tetti di spesa per le uscite didattiche che 
fanno parte della proposta educativa detta scuola e di approvare il calendario scolastico. 

Nel tempo questo organo ha assunto un’importanza sempre maggiore come occasione di 
confronto e dialogo delle diverse componenti della scuola (ente gestore, direzione didattica, 
docenti e famiglie), e ha dato vita a tante proposte di incontri culturali, spettacoli e momenti 
conviviali da offrire alle famiglie e agli alunni della scuola. 

 

Lavoratori 

Il rapporto con gli insegnanti e con il personale non docente ha trovato un interessante 
percorso di sviluppo grazie ad una forte responsabilizzazione del dirigente scolastico che ha 
consentito un rafforzamento del senso di appartenenza alla scuola ed un forte 
coinvolgimento nell’attività di programmazione didattica. 

Vengono realizzati periodicamente nel corso dell’anno scolastico momenti comuni di 
formazione e di confronto rivolti ai docenti e a tutto il personale. 

 

Organi di governo e controllo 

Principali portatori di interessi interni sono per l’appunto gli organi della Cooperativa: 

l’assemblea dei soci, il Consiglio di Amministrazione, i revisori se previsto. 

 

Portatori di interesse esterni 

Sono i soggetti che, al contrario, operano dall’esterno della scuola. 

Enti e Istituzioni 

Le istituzioni coinvolte nel corso dell’attività della Cooperativa sono lo Stato e la Regione 
Lombardia che, attraverso i loro organi, sanciscono le normative ed i regolamenti a cui la 
Cooperativa si deve attenere. 

Di fondamentale importanza per garantire la continuità della vita della scuola sono i 
contributi di parifica riconosciuti ai sensi della normativa vigente per le Scuole Primarie. 
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La realtà della S. Martino è profondamente legata al territorio valtrumplino ed in questo 
ambito sono di rilievo i rapporti con la Comunità Montana della Val Trompia e i Comuni ad 
essa associati. 

 

Università 

La S. Martino deve aprirsi all’Università e uno dei modi può essere quello di ospitare dei 
tirocinanti di Scienze della Formazione che possano verificare assieme ai nostri docenti le 
informazioni teoriche apprese durante gli insegnamenti. 

Fornitori 

I fornitori principalmente legati alla vita della Cooperativa sono quelli erogatori dei servizi 
accessori a quelli scolastici, ed in particolare il servizio mensa. 

L’erogazione dei servizi e la qualità viene continuamente monitorata dalla Direzione 
Gestionale. Essendo tali servizi parte integrante dell’attività scolastica, il rapporto con i 
referenti di tali fornitori è stretto e orientato ad una reciproca e fattiva collaborazione. 

Oltre a questi ci sono tutta una serie di servizi che non fanno parte integrante della attività 
didattica ma senza i quali comunque l’attività non potrebbe essere svolta. 

Solo per esempio, manutenzioni periodiche, internet, telefoni, paghe, contabilità e bilanci, 
affitto, ecc. 

Finanziatori 

La Cooperativa mantiene costanti contatti con Fondazioni, Enti, Aziende del territorio e 
persone fisiche generose i quali attraverso donazioni liberali integrano gli apporti finanziari 
dovuti a rette curriculari, a servizi extra curriculari come mensa, doposcuola, corsi 
extrascolastici. 

Le Fondazioni in particolare sostengono iniziative per il miglioramento dell’attività scolastica 
su temi di innovazione didattica a favore degli alunni. 

Abbiamo anche costanti contatti con due banche legate al territorio valtrumplino, 

BCC Brescia e Valsabbina. 

Realtà del territorio 

Da alcuni anni a questa parte sono nati rapporti costruttivi con realtà aziendali del territorio 
valtrumplino; stiamo cercando di stipulare delle convenzioni per i figli dei loro dipendenti. 

Fra i nostri soci, ci sono anche alcune Parrocchie, le quali, essendo radicate nel territorio, 
contribuiscono a diffondere ed agevolare l’attività della Cooperativa attraverso la disponibilità 
di spazi e momenti di aggregazione. 

Reti di scuole paritarie 

Attraverso l’adesione a Comunità e Scuola e alla FIDAE, si è istituzionalizzato un rapporto 
costante con le altre realtà scolastiche bresciane affini per cultura alle finalità della S. 
Martino. 



 Bilancio sociale 2025-26  

24 
 

Lo scopo di tale collaborazione è identificare indirizzi e strategie condivise che consentano un 
progressivo miglioramento del servizio socio educativo offerto. 
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4.1 Alunni iscritti Istituto V. Chizzolini 

ALUNNI ISCRITTI     
        

  Totale Primaria Secondaria 

        

AS 26-27 111 49 62 

AS 25-26 119 55 64 

AS 24-25 146 67 79 

AS 23-24 153 61 92 

AS 22-23 155 70 85 

AS 21-22 144 71 73 

AS 20-21 161 82 79 
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Nota: il calo degli iscritti è legato sostanzialmente a questi fattori (non tanto alla qualità 
dell’insegnamento): 

• Inverno demografico 
• Spostamento di molte famiglie dalla Val Trompia verso Brescia anche in conseguenza 

della ricollocazione di aziende in altri comuni della provincia 
• Famiglie sempre più povere che fanno fatica a sostenere il costo della retta. 

 

4.2 Fidelizzazione 

 

INDICE DI FIDELIZZAZIONE            
             

  AS 20-21 AS 21-22 AS 22-23 AS 23-24 AS 24-25 
AS 25-

26 

              

Alunni usciti dalla Primaria 23 17 21 9 15 15 

              

di cui iscritti al Secondaria 21 17 17 6 9 13 

              

Indice di fidelizzazione 91,3% 100,0% 81,0% 66,7% 60,0% 86,7% 
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4.3 Inclusione e accoglienza 

È evidente che decidere di accogliere bambini e ragazzi diversamente abili ha avuto e ha 
implicazioni organizzative e gestionali con cui la S. Martino necessariamente avrebbe dovuto 
“fare i conti”. 

Non potendo erogare un servizio all’altezza delle aspettative di queste famiglie senza creare 
particolari “ricadute” nei confronti delle altre, la Cooperativa S. Martino ha preso, a 
malincuore, la decisione di non aderire a questo impegno. 
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Il personale dell’istituto rappresenta una risorsa primaria e fondamentale per l’erogazione dei 
servizi educativi. 

5.1 Personale 

Situazione personale al 31/08/2026 

Personale suddiviso per tipologia di contratto 2025-26   

          

  Dirigenti Docenti Non docente Totale personale 

Tempo determinato 0 8 2 10 

Tempo indeterminato 1 10 2 13 



 Bilancio sociale 2025-26  

29 
 

TOTALE 1 18 4 23 

          

39,1 % Tempo determinato 

60,9 % Tempo indeterminato 
 

Personale docente suddiviso per titolo di studio 2025-26 

  Numero %     

Laureato 20 87,0     

Non laureato 3 13,0     

Totale 23 100,0     

 

Personale suddiviso per età       

          

  < 30 anni 31-40 40-50 > 50 anni 

Tempo determinato 7 2 1 1 

Tempo indeterminato 4 3 2 3 

Totale 
11 5 3 4 

 

         

            

Personale suddiviso per genere         

            

 < 30 anni 31-40 40-50 > 50 anni Totale 

UOMO 1 2 0 0 3 

DONNA 11 3 2 4 20 

          23 
            

 

5.3 Formazione 

La Cooperativa S. Martino è da sempre attenta nella formazione e nell’aggiornamento dei 
propri docenti. 

 

Corsi di formazione personale effettuati 
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• CORSO DI FORMAZIONE SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER DOCENTI TENUTO DA 
LA SCUOLA ACADEMY  
 

• CORSI SULLA SICUREZZA PRIMO SOCCORSO: 4 ORE DI AGGIORNAMENTO, con 
CROCE ROSSA iSEO 
 

• INCONTRI FIDAE:      “Le nuove indicazioni nazionali per la scuola” 

“L’Intelligenza artificiale” 

“Promozione della scuola”  
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Obiettivo primario della Cooperativa è quello di garantire il servizio educativo, attraverso la 
realizzazione di programmi scolastici attenti alle esigenze dei ragazzi del territorio della Val 
Trompia. 

Attraverso i rapporti con le istituzioni del territorio, la Cooperativa S. Martino si fa promotrice 
di visite alle varie realtà lavorative, culturali e sportive, con lo scopo di poter far conoscere ai 
ragazzi quelle attività che in futuro saranno parte integrante della loro vita, proponendo 
attività di orientamento durante l’ultimo anno della Scuola Secondaria di primo grado. 

La Cooperativa S. Martino continua a favorire e consolidare la conoscenza delle lingue 
straniere, in particolar modo l’inglese, aumentando il numero delle ore nelle varie classi 
dell’istituto, aumentando l’esposizione alla lingua con la presenza sempre maggiore 
dell’insegnante madrelingua fin dalla Scuola Primaria, con proposte formative personalizzate 
in base all’età, in orario curriculare e extracurriculare. 
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Uscite didattiche Scuola primaria 
Agrigelateria Desenzano del Garda 

Brescia- Teatro grande spettacolo “Rigoletto” 
Bergamo - Torre del sole 

Parco delle Cornelle 
Sarezzo- “2° compleanno Albero della Pace” 

 

Gite e uscite didattiche Scuola secondaria I grado 
Pavia 21/10/2025 
Lecco 12/11/2025 
Roma 18-20 marzo 2026 
Bolzano 17/04/2026 
Milano- Dialogo nel buio 
Trincee del Maniva 
Palazzo Martinengo mostra “Liberty: lo stile dell ’Italia moderna” 
Teatro Sociale spettacolo in lingua inglese “Romeo & Juliet” 

 

6.1 Obiettivi di esercizio 

L’obiettivo di questo esercizio è stato quello di consolidare i progressi ottenuti nell’esercizio 
precedente, ridurre o eliminare le perdite pregresse. 

 

Sicurezza e Privacy 

Non si sono evidenziate problematiche di rilievo. L’avvento dell’intelligenza artificiale pone 
ulteriori domande sulla privacy che dovremo affrontare il prossimo anno scolastico. 

Anche quest’anno abbiamo provveduto a: 

• effettuare la prova terremoto 
• effettuare la prova evacuazione in caso di emergenza 
• rinnovare i corsi di primo soccorso per il personale 
• rinnovare il Certificato Prevenzione Incendi scaduto 
• effettuare la Valutazione qualitativa del rischio sismico 
• effettuare tutte le verifiche imposte dalla legge. 

 

Interventi sulle strutture 

Purtroppo la proprietà dell’immobile che ci ospita non ha voluto effettuare delle 
manutenzioni straordinarie all’edificio che ne avrebbe molto bisogno. 

Abbiamo pertanto continuato ad effettuare le manutenzioni ordinarie per garantire agli alunni 
e ai dipendenti della scuola ambienti sempre adeguati dal punto di vista igienico dove 
apprendere e insegnare. 

In questa sede segnaliamo: 
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• il re-design dell’ingresso della scuola 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• La sistemazione del 
palco della palestra/aula 
magna sia come 
pitturazione che come 
attrezzature tecnologiche 

 
 
 
 
 
 

 
• La sistemazione dell’aula STEM adeguandola per ospitare le nuove attrezzature 

• Iniziato a sistemare 
l’aula di musica, 
ripingendola anche con 
l’aiuto dei ragazzi 

 
 
 
 
 
 
 

• Sistemato l’aula di informatica con nuove postazioni e adeguamenti tecnologici 
• Lo spostamento dell’aula di arte al terzo piano per necessità numerica degli iscritti 

della terza media e in previsione del progetto STEAM. 
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Raccolta differenziata 

In tutte le classi e gli uffici 
dell’Istituto sono presenti i 
contenitori della raccolta 
differenziata di carta, 
plastica, organico e secco. 
Gli alunni sono 
costantemente 
sensibilizzati sul tema della 
raccolta differenziata e sulla 
riduzione degli sprechi. 
Abbiamo iniziato e 

continueremo a parlare di “economia circolare” anche nel prossimo anno. 

 

Efficientamento energetico 

A- Energia elettrica 

Per rispondere alla crisi energetica che stiamo attraversando e che sta vedendo un ingente 
aumento dei prezzi dell’energia elettrica e del gas, la S. Martino ha da tempo intrapreso una 
strada per diventare una scuola più sostenibile come scelta responsabile verso l’ambiente 
ma anche e soprattutto in un’ottica di sostenibilità economica, al fine di non aggravare il 
bilancio e vedersi costretti a variare sensibilmente le rette scolastiche. 

Quest’anno sono stati sostituiti i tubi fluorescenti dei corpi illuminanti con tubi a led a minore 
consumo di energia. Inoltre è stato predisposto un progetto “Ogni gesto conta” che verrà 
lanciato il prossimo anno scolastico per far comprendere come ci si deve comportare 
all’interno dell’istituto al fine di non determinare aggravi energetici. 

Il risultato della sostituzione delle lampade lo potete vedere dal grafico sotto esposto: 
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La sensibilizzazione di studenti e personale della scuola unito alla sostituzione delle lampade 
ha portato ad una riduzione media del consumo di energia elettrica del 20-22%. 

B – Riscaldamento 

Grazie alla sensibilizzazione del personale e degli studenti di non riscaldare le scale 
dell’edificio tenendo chiuse le porte e con una efficace gestione del riscaldamento abbiamo 
ottenuto un risparmio di 4.000€ rispetto ai 19.000€ dello scorso anno. 

 

Affitto 

E’ stato concluso con la Congregazione delle Suore Ancelle un accordo che prevede la 
riduzione del canone d’affitto che passa dai 37.000€/anno ai 14.000€/anno con una riduzione 
di 23.000€/anno. 

Un ringraziamento alla Diocesi e alla Congregazione delle Suore Ancelle per l’aiuto 
dimostrato nei nostri confronti. Siamo riconoscenti. 

 

6.2 Obiettivi formativi raggiunti  

L’alta qualità della proposta formativa della scuola, unita alla passione e alla competenza di 
tutti i docenti, è testimoniata anche dai risultati maturati dagli alunni al termine del ciclo di 
istruzione e da quelli risultanti dalle prove INVALSI e dalle Certificazioni Linguistiche. 

L’andamento generale della scuola italiana a livello nazionale è riportato nei grafici seguenti: 

L’andamento della scuola primaria italiana, gruppo 2 (seconda classe primaria): 
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Primaria, gruppo 5 (quinta classe primaria). 

 

 

L’andamento della scuola secondaria di primo grado italiana, gruppo 8 (terza classe): 

 

I grafici nazionali mostrano un peggioramento a livello nazionale rispetto agli anni precedenti 
in tutte le materie. 
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Il rapporto INVALSI 2025-26 nazionale rileva questi cinque dati più importanti: 

•        La matematica continua a rappresentare la principale criticità nella scuola primaria 
•              L’italiano rimane sostanzialmente stabile, con miglioramenti soprattutto nell’ultimo 

anno delle superiori 
•    L’inglese conferma livelli di apprendimento generalmente elevati in tutti gli ordini di 

scuola 
•     La dispersione scolastica continua a diminuire e raggiunge il valore più basso mai 

registrato 
•        Le competenze digitali mostrano risultati incoraggianti e vengono monitorate su una 

platea sempre più ampia di studenti. 

 

I dati relativi 2025-26 all’Istituto Chizzolini sono invece elencati nelle tabelle sotto riportate: 

 

Grado 2 – primaria, classe seconda 
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Grado 5 – primaria, classe quinta 
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Grado 8 – secondaria di primo grado – Italiano. Matematica, Inglese, classe terza 
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I dati, sia nella primaria che nella secondaria, presentano, nella nostra scuola, una 
sostanziale continuità con gli anni scorsi e comunque superiori alla media italiana e anche 
alla media lombarda. Indice di un buon lavoro da parte della nostra docenza nonostante i 
numerosi cambiamenti ministeriali introdotti che hanno creato serie difficoltà.  

Anche alla Chizzolini come in tutta Italia la materia più ostica è la matematica. 

 

Per comprendere la situazione italiana rispetto alle situazioni degli altri paesi europei 
riportiamo questo grafico effettuato dall’OCSE: 

 

 

I grafico mostra come l’Italia sia molto sotto la media europea in particolare nelle materie 
scienze, matematica e lettura, dati che confermano quanto riportato dai dati Invalsi . 



 Bilancio sociale 2025-26  

41 
 

Altri obiettivi curriculari ed extra curriculari 

Durante quest’anno abbiamo provveduto a continuare ad introdurre esperienze provenienti 
dall’esterno su tematiche particolari. 

Questi progetti divisi in primaria e secondaria sono mostrati nell’immagine seguente. Alcuni 
sono curriculari altri sono extracurriculari.  

Ben 39 progetti, uno sforzo enorme per una scuola piccola come la nostra ma che dimostra 
la volontà di offrire ai nostri ragazzi una formazione più ampia possibile. 
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Il progetto STEM 

Nel novembre 2025 abbiamo lanciato il Laboratorio STEM, acronimo di Scienze, Tecnologia, 
Engineering, Matematica. Grazie all’aiuto di tre fondazioni si sono introdotte attrezzature per 
26.000€. In questo laboratorio viene invertita la prassi di insegnare ai ragazzi dalla cattedra 
cercando attraverso esperienze laboratoriali di far emergere le nozioni d’insegnamento. 

 

Il Laboratorio STEM è stato molto apprezzato dai ragazzi al punto che, in un sondaggio, hanno 
richiesto più esperienze laboratoriali. 

 

6.3 Politiche di Impresa sociale 

L’istituto ha sempre riposto molta importanza alle proprie politiche sociali, partendo dalla 
condivisione, da parte degli amministratori, di tutte le scelte prese per la continuazione 
dell’attività. 

È diritto fondamentale per tutti coloro che portano un qualsiasi interesse nei confronti 
dell’istituto, essere informati ed eventualmente chiedere giustificazione delle scelte prese. 

I soci della Cooperativa sono tutti in parità di condizione e riunendosi in assemblee 
prestabilite durante l’anno, hanno la possibilità di poter esprimere opinioni e reclami. 

I lavoratori, così come i volontari, sono parte integrante della gestione delle strutture, poiché 
vi è la convinzione che tutti debbano partecipare alla costruzione di un luogo che per loro, 
non è solo un “posto” di lavoro, ma anche un luogo educativo. 

Alla S. Martino, fin dalla sua origine, ha rivestito un ruolo cardine l’alleanza tra scuola e 
famiglia: 

un rapporto di continua e reciproca correzione, nel senso etimologico del termine, vale a dire 
per reggersi insieme, sostenersi l’una con l’altra perché lo sguardo di ciascuno sia più acuto e 
perciò più capace di aver cura della crescita del bambino o del ragazzo. 

E perciò anche nel senso più concreto della parola, ovvero nella possibilità di suggerire 
reciprocamente atteggiamenti e strategie utili a favorire, in un clima di fiducia e rispetto 
reciproci, la crescita della persona degli alunni. 
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Per aiutare insegnanti e genitori in quest’opera sempre in divenire, ogni anno vengono 
proposti alcuni incontri serali con interlocutori autorevoli che possano dare il loro contributo 
a fronte del comune compito di educare le nuove generazioni in un contesto, com’è quello 
attuale, di particolare sfida. 

Ad aiutarci in questo importante compito è sorta L’Associazione Amici della Scuola Chizzolini 
APS. 

 

Questa associazione si propone di aggregare le famiglie che escono dalla nostra scuola per 
mantenerle legate alla vita della scuola e di affrontare temi culturali e sociali tipici del mondo 
scolastico e della società con l’intento di formare genitori e non su questi problemi. 

Un ringraziamento particolare al Presidente avv. Taiola Federica e a tutto il Consiglio Direttivo 
per il concreto aiuto. 

In particolare nel corso dell’anno scolastico 2025/2026, sono stati realizzati i seguenti 
incontri per i genitori: 

• 19/11/2025 incontro con la Dott.ssa Ghizzardi Chiara “Ansia scolastica”  
• 27/04/2026 incontro con la Dott.ssa Ghizzardi Chiara “Quando la comunicazione 

si accende: gestire conflitti e nervosismo tra genitori e figli”  

Purtroppo la presenza dei genitori a questi incontri è bassa e per questo motivo la 
Cooperativa S. Martino ha deciso di far partire verso la fine di quest’anno l’iniziativa 
PODCLASS. 

 

PodClass – Voci dalla nostra scuola 
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Scopri le storie, le interviste e i racconti di vita scolastica direttamente dalla voce dei 
protagonisti. Un viaggio tra progetti, esperienze e curiosità del nostro istituto. 

Il Podclass è un podcast, posizionato sul sito della scuola e su Spotifly, che tratta argomenti 
inerenti alla scuola in tutti i suoi aspetti e che può servire come strumento didattico per gli 
alunni come pure come momento conoscitivo per i genitori. Non sempre i genitori hanno 
tempo per partecipare, con il podclass hanno la possibilità di ascoltare quando vogliono e 
dove vogliono i temi trattati a favore dei loro figli. È una occasione di crescita della Comunità 
Educante. 

Nel 2025-26 abbiamo pubblicato 15 episodi di podclass, più di uno al mese. 
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7.1 Conto economico 

Il risultato di bilancio è risultato in utile per 32.884 €. È il secondo anno che otteniamo un 
risultato positivo. 

Ricavi e provenienti: 

 2025-2026 2024-2025 2023-2024 2022-2023 

9ŸŰƣƖŔĤƨƣŔНƓƖŔƻċƣŔН ΥΤЮΤΥΦ ΝΜΝЮΦΜΜН ΝЮΦΠΜ ΟΣЮΥΡΣ 
9ŸŰƣƖŔĤƨƣŔНƓƨĤĤũŔĦŔН ΦΞЮΣΡΟ 

 
ΝΟΜЮΠΣΥ ΤΣЮΜΡΠ ΦΣЮΠΣΝ 

ÅŔĦċƻŔНĬċНÂƖŔƻċƣŔр9ŔƣƣċĬŔŰŔНŔŰĦũƨƚċНƕƨŸƣċН
ĦŸǯŰċŰǍŔċůĲŰƣŸ 

ΣΟΜЮΟΠΤ ΣΤΡЮΠΥΝ ΤΜΟЮΞΡΟ ΣΟΥЮΥΟΤ 

ÅŔĦċƻŔНĬċНċũƣƖŔ ΝΥЮΠΜΥ ΞЮΞΜΦ ΤΟ ΥΣ 
 

Conto economico: 

 2025-2026 2024-2025 2023-2024 2022-2023 

ÅŔƚƨũƣċƣŸН ĲƣƣŸНĬŔНEƚĲƖĦŔǍŔŸ ΟΞЮΥΥΠ ΞΣЮΜΦΡ рΝΟΜЮΣΦΝ рΤΝЮΜΦΥ 
EƻĲŰƣƨċũŔНƖŔƚƣŸƖŰŔНċН9ŸŰƣŸНEĦŸŰŸůŔĦŸ Μ ΜЯΜΜ ΜЯΜΜН ΜЯΜΜН 
éċũŸƖĲНĬĲũНƖŔƚƨũƣċƣŸНĬŔНŊĲƚƣŔŸŰĲНыр7НĤŔũЮН

9EEь 
ΟΟЮΡΜΡ ΞΣЮΟΠΜ рΝΟΜЮΣΦΝ рΤΝЮΜΦΥ 

 

Valore della produzione: 

 2025-2026 2024-2025 2023-2024 2022-2023 

éċũŸƖĲНĬĲũũċНƓƖŸĬƨǍŔŸŰĲНыéŸĦĲНÑŸƣċũĲН ЮНĬĲũН
ĦŸŰƣŸНĲĦŸŰŸůŔĦŸНĤŔũċŰĦŔŸН9EEь 

ΥΞΦЮΝΦΤ ΦΝΜЮΜΡΥ ΤΥΤЮΡΡΥ ΤΤΞЮΞΠΜ 

 

Inseriamo qui alcuni grafici che mostrano l’andamento di alcuni parametri: 

 



 Bilancio sociale 2025-26  

47 
 

 

Il primo grafico mostra l’inversione di tendenza nel risultato di bilancio. 

Il secondo grafico spiega molti aspetti: 

a) gli iscritti tendono a calare per due sostanziali problemi: le difficoltà economiche delle 
famiglie e quello che viene definito come inverno demografico; ciononostante si possono 
ottenere risultati positivi anche con un numero d’iscritti che si riduce. 

b) negli ultimi due anni i ricavi per alunno sono stati superiori ai costi per alunno, pur con una 
diminuzione delle entrate a causa del minor numero di studenti. Questo risultato si è ottenuto 
grazie ad una efficace lotta ai costi e ad un incremento delle liberalità. 

 

Come si vede dal grafico sopra riportato, il fattore principale dei costi è il costo del lavoro che 
pesa per il 76%. Su questa voce si può effettuare veramente poco. Segnalo che quest’anno è 
stato rinnovato il contratto di lavoro AGIDAE con una maggiorazione, rispetto all’anno 
precedente di 35.000€. 

Nel rimanente voce del 24% entrano i costi energetici (energia elettrica e riscaldamento), 
affitto dell’immobile, materiali di consumo, telefono e internet, manutenzioni, noleggi e 
iscrizioni ad enti, obblighi di legge. Su questi fattori è stato effettuato un intenso lavoro di 
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riduzione dei costi, non ancora concluso del tutto i cui effetti si dovrebbero riscontrare nel 
prossimo anno. 

Le liberalità sono state anche quest’anno consistenti (80.000€) grazie ad un continuo 
contatto con enti, aziende, e persone generose che ringraziamo di cuore per la loro sensibilità 
e aiuto. 

c) i risultati di questi ultimi 2 anni ci permetteranno di azzerare le perdite pregresse 
determinate dai risultati negativi degli anni precedenti: 

 

Quindi possiamo affermare che il periodo critico è stato superato e che dal prossimo anno si 
deve solamente lavorare per ottenere un bilancio positivo senza preoccuparsi delle perdite 
pregresse. 

Bisogna segnalare che è stato istituito un fondo di accantonamento per svalutazione crediti 
insoluti che oggi ha raggiunto la ragguardevole cifra di 48.700 €. 

 

7.2 Stato Patrimoniale 

Lo stato patrimoniale della Cooperativa S. Martino presenta un valore di 686.348 € 
incrementato di circa 40.000€ rispetto all’anno precedente. 

Questo, oltre ad altri fattori, hanno permesso di migliorare notevolmente il patrimonio netto, 
in passato molto negativo oggi positivo per 20.356 € 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

21/22 -92.534azzerata
22/23 -83.045ƓŸƖƣċƣċНċНΠΜЮΜΜΜқ
23/24 -130.671ċǍǍĲƖċƣŔНŔНΠΜЮΜΜΜқ
24/25 26.340ƓŸƖƣċƣċНċНΥΥЮΜΜΜқНŊƖċǍŔĲНċũНƖŔƚƨũƣċƣŸНƓŸƚŔƣŔƻŸНĲНċНĦŸŰƣƖŔĤƨƣŔНƚŸĦŔ
25/26 32.340ƓŸƖƣċƣċНċНΞΡЯΜΜΜқНŊƖċǍŔĲНċНĦŸŰƣƖŔĤƨƣŔНƚŸĦŔ

L'utile di bilancio 25/26 ci permetterà di azzerare del tutto le perdite

 ΞΜΞΡрΞΜΞΣ ΞΜΞΠрΞΜΞΡ ΞΜΞΟрΞΜΞΠ ΞΜΞΞрΞΜΞΟ 

9ċƓŔƣċũĲНƚŸĦŔċũĲ ΝΝЮΠΣΡ ΝΝЮΤΤΡН ΝΞЮΜΥΡЯ ΝΝЮΦΥΞН 

ÑŸƣċũĲНƖŔƚĲƖƻĲ рΝ ΝΝЮΥΟΡ ΝΝЮΥΟΡ ΝΝЮΥΟΡ 

ÂĲƖĬŔƣċНĬĲũũѣĲƚĲƖĦŔǍŔŸНƓƖĲĦĲĬĲŰƣĲН
ƓŸƖƣċƣċНċНŰƨŸƻŸНыċũНΟΝоΜΥоΞΜΞΠь 

рΞΟΦΦΞ рΝΞΡЮΥΥΦ рНΡΤЮΦΦΦН рНΟΞЮΜΠΣН 

ÖƣŔũĲоƓĲƖĬŔƣċНĬĲũũѣĲƚĲƖĦŔǍŔŸ ΟΞЮΥΥΠ ΞΣЮΜΦΡН рΝΟΜЮΣΦΝН рΤΝЮΜΦΥ 

ÑŸƣċũĲНÂċƣƖŔůŸŰŔŸНŰĲƣƣŸ ΞΜЮΟΡΣ рΤΣЮΝΥΠН рΝΣΠЮΤΣΤН рΤΦЮΟΞΠН 
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Il capitale circolante netto è mostrato nella seguente tabella: 

9 ÂfÑ xEН9fÅ9§x  ÑEН EÑÑ§    
É  Н~ ÅÑf § ΟΝоΜΥоΞΜΞΞ ΟΝоΜΥоΞΜΞΟ ΟΝоΜΥоΞΜΞΠ ΟΝоΜΥоΞΜΞΡ ΟΝоΜΥоΞΜΞΣ 

ÖƣŔũĲоƓĲƖĬŔƣċ рΦΟЮΡΟΠ рΥΟЮΜΠΡ рΝΟΜЮΣΤΝ ΞΣЮΜΦΡ ΟΞЮΥΥΟ 
      

ÑÑféfÑ ѣНН      
ċƣƣŔƻŔƣċѣНĦŸƖƖĲŰƣŔН ΤΝΝЮΜΝΤ ΣΣΦЮΦΦΞ ΡΣΣЮΥΡΞ ΣΟΜЮΥΠΣ ΣΠΟЮΞΝΣ 
ċƣƣŔƻŸНĦŔƖĦŸũċŰƣĲ ΦЮΝΠΣ ΝЮΞΣΤ ΝΡЮΡΝΤ ΞЮΦΞΦ ΡЮΡΟΝ 
ƖċƣĲŔНƖŔƚĦŸŰƣŔНċƣƣŔƻŔ ΤΞΜЮΝΣΟ ΣΤΝЮΞΡΦ ΡΥΞЮΟΣΦ ΣΟΟЮΤΤΡ ΣΠΥЮΤΠΤ 

      
Â ÉÉféfÑ ѣНН      
ƓċƚƚŔƻŔƣċѣНĦŸƖƖĲŰƣŔН ΝΟΞЮΡΜΜ ΣΝЮΡΜΞ ΣΝЮΝΝΟ ΦΝЮΣΡΠ ΥΝЮΟΟΥ 
ĬĲĤŔƣŔ ΡΣΦЮΡΜΦ ΡΥΞЮΡΦΡ ΡΥΜЮΟΤΣ ΡΝΡЮΠΥΣ ΠΡΤЮΦΥΦ 
ƖċƣĲŔНƖŔƚĦŸŰƣŔ ΤΜΞЮΜΜΦ ΣΠΠЮΜΦΤ ΣΠΝЮΠΥΦ ΣΜΤЮΝΠΜ ΡΟΦЮΟΤΤ 
9   ΝΥЮΝΡΠ ΞΤЮΝΣΞ рΡΦЮΝΞΜ ΞΣЮΣΟΡ ΝΜΦЮΟΤΜ 

 

Come si vede, il capitale netto circolante è in notevole miglioramento. 

7.3 Finanziamenti in essere e Posizione finanziaria netta 

Alla chiusura del 31.08.2026 non abbiamo finanziamenti in essere e non abbiamo debiti con 
enti o altre società o privati. 

 

7.4 Investimenti 

Durante l’anno 2025/26 sono stati effettuati i seguenti investimenti: 

• Laboratorio STEM: grazie a contributi di Fondazioni sono stati investiti 26.000€ in un 
laboratorio esperienziale relativo a materie scientifiche (Scienza, Tecnologia, 
Engineering, Matematica) che ha avuto un notevole successo presso gli studenti. 

• Corsi per i docenti sia della primaria che della secondaria sull’Intelligenza artificiale 
tenuti da La scuola Academy della Editrice La Scuola. 

• Sono state sostituite tutte le lampade fluorescenti con lampade a led aventi una 
migliore efficienza energetica con un consumo inferiore.  

• Sono stati effettuati numerosi abbellimenti dell’immobile (facciata ingresso, ingresso 
scuola, palestra, aula di musica). 

• Nell’ultimo periodo dell’anno scolastico è partito il progetto di applicazione di valvole 
termostatiche wi-fi comandate da remoto al fine di ridurre i costi del riscaldamento. 
Un importo ragguardevole che si è potuto attuare grazie alla sensibilità di un ex alunno 
della scuola oggi presidente di una affermata società. 
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7.5 Informazioni su personale 

La Cooperativa svolge la propria attività nel pieno rispetto delle disposizioni in materia di 
ambiente e di igiene sul posto di lavoro e applica il contratto collettivo nazionale AGIDAE. 

Durante il 2025 è stato firmato l’accordo di rinnovo del Contratto di Lavoro Agidae 2025 -2027 
che prevede un aumento del salario secondo dei precisi step temporali; un incremento nel 
2025, uno nel 2026 e uno nel 2027. 

L’impatto economico annuo calcolato vale circa 35.000€ in più nel costo del lavoro a parità di 
personale. Un aggravio consistente dei costi sul quale, purtroppo si può fare poco. 

Le seguenti tabelle aggiungono altre informazioni sul costo del lavoro. 

 

Costo del lavoro: 

 2025-2026 2024-2025 2023-2024 2022-2023 

9ŸƚƣŸНĬĲũНũċƻŸƖŸНыÑŸƣċũĲНƻŸĦĲН7ЮΦН9ŸŰƣŸН
EĦŸŰŸůŔĦŸН7ŔũċŰĦŔŸН9EEь 

ΣΜΤЮΠΜΜ ΣΣΥЮΠΡΡ ΣΥΜЮΞΤΠ ΣΟΡЮΝΥΦ 

9ŸƚƣŸНĬĲũНũċƻŸƖŸНыĦŸůƓƖĲƚŸНŰĲũũċНƻŸĦĲН7ЮΤН
9ŸŰƣŸНEĦŸŰŸůŔĦŸН7ŔũċŰĦŔŸН9Eь 

Μ ΜНқ ΠЮΞΞΣ ΠЮΞΞΣ 

ÂĲƚŸНƚƨНƣŸƣċũĲНƻċũŸƖĲНĬŔНƓƖŸĬƨǍŔŸŰĲ ΤΟЯΜΜНӖ ΤΟЯΜΜНӖ ΥΣЯΜΜНӖ ΥΞЯΜΜНӖ 
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Anno 
scol. 

Costo 
lavoro 

n. 
iscritti 

Cost lavoro 
per alunno   n, 

dipendenti 
Costo medio 
dipendente 

N. studenti 
per 

dipendente 

21/22 603.279 144 4.189 100 25 24.131 5,8 
22/23 635.189 155 4.098 -2 25 25.408 6,2 
23/24 680.274 153 4.446 8 24 28.345 6,4 
24/25 668.454 146 4.578 3 24 27.852 6,1 
25/26 607.400 119 5.104 11 23 26.409 5,2 

 

7.6 Attività di ricerca e sviluppo 

Non sono state svolte attività di ricerca e sviluppo. 

7.7 Rapporti con imprese 

Non esistono rapporti con società controllate, collegate, controllanti o consorelle. 

7.8 Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 

Non esistono azioni proprie. 

7.9 Evoluzione prevedibile della gestione 

La situazione geopolitica ed economica è decisamente complessa e ben difficilmente è 
possibile anticipare cosa potrà accadere. L’andamento di benzina e gasolio come pure i 
rincari nei supermercati ed in altri generi è sotto gli occhi di tutti. 

Riteniamo che purtroppo si avrà un aumento dei costi nel prossimo anno. E ciò ci dovrà 
portare ad una lotta ancora maggiore nella riduzione dei costi e nella ricerca di aiuti esterni 
per ottenere un pareggio di bilancio. 

Purtroppo, i contributi che provengono dallo stato in quanto paritaria e quindi servizio 
pubblico sono fermi a 20 anni fa. I costi sono aumentati nel corso degli anni ma non ci sono 
stati adeguamenti nei contributi aggravando la situazione per le famiglie che sono costrette a 
ricevere incrementi delle rette da parte della nostra cooperativa (come tutte le altre istituzioni 
scolastiche paritarie), 
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Esiste una novità però perché lo Stato ha emesso un voucher nazionale fino a 1.500 euro per 
la scuola secondaria di primo grado che spetta alle famiglie con ISEE fino a 30.000 euro i cui 
figli hanno frequentato una scuola paritaria nell'anno scolastico 2025/2026. La domanda va 
presentata entro il 21 settembre 2026 tramite la piattaforma Unica. 

Purtroppo nulla è stato portato avanti dallo Stato per le primarie delle scuole paritarie.  

È intenzione della Cooperativa S. Martino di istituire delle borse di studio a favore di genitori 
che intendono iscrivere i loro figli nella nostra scuola primaria. Esse verranno applicate 
nell’anno scolastico 2027/28. 

 

7.10 Privacy 

Sono adottate le misure minime di sicurezza previste dall’Allegato B del D.Lgs. 196 del 2003 e 
gli adeguamenti necessari in relazione ed ai sensi del Regolamento UE 2016/67. 

7.11 Altre informazioni 

Si informa che, durante questo esercizio, 2 persone hanno chiesto di entrare nella compagine 
sociale i dimessi invece sono stati n.3 (2 fruitori, 1 volontario) 

Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2025-2026 2024-
2025 

2023-2024 2022-2023 

capitale versato da soci cooperatori volontari 2.789 2.582,00 € 2.686,00 € 2.479,00 € 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 207 207,00 € 207,00 € 207,00 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 4.751 5.061,00 € 5.268,00 € 5.681,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci 
sovventori/finanziatori 

3.718 3.925,00 € 3.925,00 € 3.615,00 € 

 

7.12 Obiettivi e politiche di gestione del rischio finanziario 

Gli obiettivi e le politiche della Cooperativa in materia di gestione del (limitato) rischio 
finanziario sono indicati nel seguente prospetto. 

• Rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità della Cooperativa è principalmente legato alla tempistica di liquidazione 
dei contributi di parifica. 

• Rischio di variazione di tassi di interesse 

La Cooperativa non risulta essere esposta al rischio di variazione del tasso di interesse. 
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7.13 Destinazione del risultato d’esercizio 

Il presente bilancio chiude con un utile d’esercizio di euro 32.883,64. 

Poiché dal bilancio risultano perdite civilistiche pregresse pari ad euro 23.991,85, il Consiglio 
di Amministrazione propone all’Assemblea di destinare l'utile netto, pari a euro 32.883,64, 
come segue: 

• il 30%, pari ad euro 9.865.09, alla riserva legale; 
• il 3%, pari ad euro 986.51 , ai fondi mutualistici di cui alla Legge 59/1992; 
• il residuo, pari ad euro 22.032,04 , alla riserva straordinaria indivisibile ex art. 12 L. 

904/77. 

Inoltre, si propone che tutte le riserve vengano immediatamente utilizzate per il ripianamento 
totale delle suddette perdite pregresse per euro 22.032,04 con l’effetto di coprire interamente 
le perdite. 

 

7.14 Contributi pubblici e liberalità 

Contributi ricevuti dalla Pubblica Amministrazione 

Come previsto dall’art. 1, comma 125 della Legge 124 del 4 agosto 2017, in ottemperanza agli 
obblighi di trasparenza, si riportano nella tabella che segue le sovvenzioni e i contributi 
ricevuti dalla Pubblica Amministrazione nel periodo oggetto di questo Bilancio Sociale: 

 

 

 

Fonti delle entrate 2025-2026: 
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2025-2026 Enti pubblici Enti privati Totale 

Rette utenti 0,00 û 630.347,00 û 630.347,00 û 

Altri ricavi 0,00 û 18.408,00 û 18.408,00 û 

Contributi e offerte 92.653,00 û 87.789,00 û 180.442,00 û 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2025-2026: 

 2025-2026 

Incidenza fonti pubbliche 92.653,00 û 11,00 % 

Incidenza fonti private 736.544,00 û 89,00 % 

 

Il 5 x 1000 

 

Il risultato di quest’anno è decisamente positivo e credo sia dovuto ai notevoli sforzi di 
comunicazione verso l’esterno effettuati e ad una maggiore credibilità istituzionale. 

Molto dobbiamo ancora ottenere.  

Un semplice calcolo per renderci conto delle possibilità: 

2025-26: n. iscritti 119 x due genitori =238 firme, x quattro nonni 476 firme =totale 719 firme 
possibili 

Dalle 96 firme di ieri, oggi siamo passati a 217. Ne mancano ancora 500. 
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Prospettive future S. Martino e Istituto Chizzolini 

Siamo in un momento storico di grandi cambiamenti. Ma soprattutto il mondo è pervaso da 
una velocità di cambiamento che non ha precedenti. Cambiano i rapporti tra gli stati, viene 
meno il diritto internazionale, le imprese si trovano in difficoltà a trovare la giusta rotta, il 
cambiamento climatico si sta facendo sentire molto più che nel passato, insomma regna un 
senso d’incertezza. 

Anche la scuola risente di tutto ciò perché soprattutto sono cambiati gli adolescenti e le loro 
famiglie. 

Ogni epoca storica ha avuto i suoi adolescenti inquieti, fragili, impulsivi e desiderosi di 
ridefinire il mondo adulto.  

Eppure, mai come oggi, il cambiamento generazionale appare così profondo da coinvolgere 
non soltanto i comportamenti o i linguaggi, ma il modo stesso in cui il cervello costruisce 
attenzione, memoria, relazioni e apprendimento.  

Gli adolescenti contemporanei crescono immersi in un ecosistema radicalmente diverso da 
quello vissuto dalle generazioni precedenti.  

La loro quotidianità è attraversata da connessioni permanenti, sovraccarico informativo, 
immagini veloci, notifiche continue, contenuti brevi e una continua esposizione sociale che 
modifica il rapporto con il tempo, con gli altri e con sé stessi. 

Le neuroscienze cognitive e affettive hanno dimostrato come il cervello adolescenziale sia 
una struttura estremamente plastica, sensibile agli stimoli ambientali e in continua 
riorganizzazione. Durante questa fase della vita si sviluppano funzioni fondamentali legate 
alla pianificazione, al controllo emotivo, alla regolazione dell’impulsività e alla capacità 
decisionale. Tuttavia, questo processo di maturazione avviene, oggi, dentro una realtà 
caratterizzata da una stimolazione incessante che influenza profondamente i processi 
cognitivi e attentivi. 

Di fronte a tali trasformazioni, la scuola appare spesso in ritardo. Molte pratiche educative 
continuano a essere costruite secondo modelli novecenteschi fondati sulla trasmissione 
lineare delle conoscenze, sulla rigidità dei tempi scolastici e su una concezione uniforme 
dell’apprendimento. Si continua frequentemente a immaginare lo studente ideale come un 
soggetto silenzioso, capace di mantenere attenzione prolungata, memorizzare grandi 
quantità di informazioni e apprendere tutti nello stesso modo. Ma gli adolescenti reali non 
corrispondono più a questo modello. 

Comprendere il cervello degli adolescenti contemporanei non significa giustificare 
superficialmente ogni difficoltà educativa, né rinunciare all’autorevolezza della scuola né 
dismettere tutto il passato. Significa piuttosto riconoscere che educare oggi richiede 
strumenti nuovi, sensibilità differenti e una profonda riflessione pedagogica sul rapporto tra 
neuroscienze, emozioni e apprendimento. La vera domanda, allora, non è se i ragazzi siano 
cambiati. La domanda più urgente è se la scuola abbia davvero deciso di cambiare insieme a 
loro. 
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Uno dei fenomeni più evidenti nelle scuole contemporanee riguarda la difficoltà crescente nel 
mantenere attenzione prolungata. Molti docenti percepiscono un aumento della distrazione, 
della fatica mentale e della dispersione cognitiva. Tuttavia, sarebbe riduttivo interpretare tutto 
questo esclusivamente come perdita di disciplina. 

Il cervello apprende realmente quando percepisce significato. Le informazioni prive di 
coinvolgimento emotivo tendono a essere archiviate rapidamente senza consolidarsi nella 
memoria a lungo termine. Gli adolescenti di oggi, abituati a contenuti immediati e interattivi, 
faticano a trovare motivazione in pratiche didattiche puramente passive e trasmissive. 

La scuola continua spesso a separare rigidamente sapere e vita reale. Gli studenti 
memorizzano formule, definizioni e contenuti senza comprenderne il valore profondo o il 
legame con la propria esperienza esistenziale. In queste condizioni, l’apprendimento rischia 
di trasformarsi in un esercizio meccanico privo di autentica partecipazione cognitiva. 

Eppure, gli adolescenti non hanno perso il desiderio di capire il mondo. Continuano a 
interrogarsi sul senso della vita, sulle relazioni, sul futuro, sulla giustizia, sull’identità e sulla 
felicità. Hanno ancora bisogno di adulti culturalmente solidi capaci di accompagnarli dentro 
la complessità contemporanea. Il problema nasce quando la scuola smette di dialogare con 
queste domande profonde e si riduce esclusivamente a una corsa verso verifiche, programmi 
e valutazioni. 

Nel dibattito educativo contemporaneo esiste spesso il rischio di contrapporre rigidamente 
tradizione e innovazione. In realtà, il problema non è la lezione frontale in sé, ma il modo in cui 
essa viene utilizzata. Una lezione autenticamente coinvolgente, costruita attraverso 
narrazione, passione culturale e capacità relazionale, continua a rappresentare uno 
strumento didattico straordinariamente efficace. 

Gli adolescenti hanno ancora bisogno di ascoltare adulti competenti che sappiano 
raccontare il sapere con profondità e umanità. Il cervello umano apprende anche attraverso 
la dimensione narrativa e relazionale. Un docente capace di trasmettere entusiasmo, 
autenticità e senso critico può lasciare tracce profonde nella memoria degli studenti. 

Ciò che oggi appare inefficace è piuttosto la ripetizione monotona di contenuti 
decontestualizzati, privi di coinvolgimento emotivo e relazionale. Gli adolescenti 
contemporanei non rifiutano necessariamente la complessità culturale. Rifiutano invece la 
sensazione di essere semplici destinatari passivi di informazioni. 

La vera innovazione didattica non consiste soltanto nell’utilizzare strumenti digitali o 
piattaforme tecnologiche. Consiste nella capacità di attivare cognitivamente gli studenti, 
renderli partecipi del processo educativo e trasformare l’apprendimento in esperienza viva. 

Le neuroscienze non possono sostituire la pedagogia, ma possono offrire indicazioni preziose 
per comprendere meglio i processi di apprendimento. Oggi sappiamo che emozioni, 
attenzione, motivazione e memoria sono strettamente interconnesse. Sappiamo che il 
cervello apprende meglio attraverso il coinvolgimento attivo, la ripetizione distribuita, il 
recupero attivo delle informazioni e la costruzione di significati personali. 

Ripensare la scuola significa allora interrogarsi sul senso stesso dell’educazione. Significa 
chiedersi se l’obiettivo sia soltanto trasmettere informazioni oppure formare persone capaci 
di pensare criticamente, gestire emozioni, costruire relazioni sane e affrontare la complessità 
del presente. 
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Gli adolescenti di oggi vivono immersi in un mondo instabile, accelerato e spesso 
emotivamente faticoso. Hanno bisogno di adulti che sappiano offrire non soltanto 
conoscenze, ma anche equilibrio, ascolto e strumenti interpretativi per comprendere sé 
stessi e la realtà. 

Se tutto ciò è vero, e lo è, c’è bisogno per la scuola del futuro di nuovi ADULTI. Non solamente 
docenti ma anche le famiglie che devono contribuire attivamente, coscientemente al lavoro 
che si sta attuando nella scuola. 

Un pedagogista Marco Rossi afferma che tutto ciò non è sufficiente per risolvere la crisi della 
scuola e che occorre allargare l’orizzonte, ossia creare le comunità educanti e la scuola 
diffusa. Si tratta di alleanze sussidiarie che mettono insieme Stato, Terzo Settore, imprese, 
scuole e famiglie per tutelare l'educazione come bene comune. Una mobilitazione educativa 
più larga della scuola e della famiglia. 

Il senso di questa proposta sembra essere quello di aprire la scuola all’esterno e di portar 
dentro di essa le esperienze positive che avvengono nella società civile. Persone che si 
mettono a disposizione per recuperare il valore della scuola. 

La strategia della Cooperativa S. Martino e quindi dell’Istituto Chizzolini è quella di prendere 
atto dei cambiamenti in corso e, se le forze ci sosterranno e se otterremo aiuti economici 
dalle Fondazioni e dalle Imprese, di indirizzarci verso ciò che la società e gli adolescenti 
richiedono oggi. 

 

Cosa faremo nell’anno scolastico 2026-27 

 

Progetti curriculari: 

Abbiamo impostato per l’anno scolastico 2026/27 ben 65 progetti rispetto ai 39 dello scorso 
anno. È in impegno notevole della scuola e dei suoi professori rivolto agli studenti per 
incrementare non solo ciò che richiedono le indicazioni ministeriali ma anche molto altro, in 
modo coinvolgente, cercando di trasmettere pensiero critico e soft skill (competenze 
trasversali). 
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Progetti extracurriculari 

Stiamo portando avanti attraverso Fondazioni e altri enti/aziende una serie di progetti 
extrascolastici che partono dall’esperienza intercorsa con il Laboratorio STEM, molto 
apprezzato dai ragazzi. 

 

Progetto “Musica a scuola”  

Utilizzare il metodo Stem per incontrare la musica in 
tutti i modi, compresa la musica digitale. 

Un progetto ampio che impegna circa 15.000€. 

 

 

 

 

• Musica tradizionale 
nell’aula di musica 
attuale opportunamente 
insonorizzata. Questo è 
quello che pensiamo di 
ottenere: 
 
Il progetto è già in corso. 
 
 

• Musica digitale nell’aula 
d’informatica, opportunamente 
attrezzata degli strumenti 
necessari (tastiere MIDI, cuffie, 
software). 

 
Progetto in attesa di 
approvazione da Fondazioni per 
coprire il costo. 
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• Spiegazione della fisica del suono nel laboratorio STEM con esperimenti 

 
Progetto in attesa di approvazione delle Fondazioni a cui abbiamo richiesto la 
copertura dei costi e portato avanti dal team docenti della Chizzolini. 

 

Progetto “Da STEM a STEAM”: l’inserimento dell’arte nel laboratorio STEM diventando 
STEAM.Un progetto che impegna circa 15.000€ 

 

 

 

Questo progetto non vuole tralasciare l’arte “materica” che rimarrà nel piano curriculare, ma 
desidera offrire agli studenti una opportunità di allargare la visione dell’arte da un punto di 
vista moderno obbligandoli a osservare, ragionare e imparare a utilizzare strumenti digitali. Un 
altro passo di educazione digitale come soft skill (Competenza Trasversale). 

Per questo motivo andremo a spostare l’aula di arte STEAM vicino all’aula STEM. 

I temi che verranno affrontati in questo corso extracurriculare sono: 
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Il progetto è complesso perché, oltre che i ragazzi, impegnerà la formazione degli insegnanti 
dove mancano le competenze oppure impegnerà l’utilizzo di esperti esterni. 

Cercheremo anche di trovare collaborazioni con altre scuole specializzate in questi tipi di 
competenze. 

Non si tratta solamente di utilizzare gli strumenti digitali ma comprendere cosa si vuole 
dipingere e perché, che tipo di messaggio si vuole lanciare e come, osservando esempi 
famosi (grafica), ragionare dove trovare i dati, sintetizzarli, e decidere come rappresentarli e 
visualizzarli (infografica), come creare personaggi, una storia, una ambientazione nei comics.   

Abbiamo proposto questo progetto a Fondazioni e siamo in attesa di risposta. 

 

Progetto Biblioteca Scolastica 

Abbiamo presentato domanda al Ministero della Cultura per l’istituzione di una biblioteca 
scolastica che verrà situata nell’aula colloqui al piano terra di fronte all’aula di musica, 

Lo scopo è spiegato nell’immagine sotto riportata: 

 

]ũŔШŸĤŔĲƣƣŔƻŔ

иLibri che parlano
del rapporto
scuola-genitori-
figli e tematiche
sociali

иLibri che aiutano
nella didattica

иLibri di narrativa,
fumetti,
divulgazione

иLibri che
sviluppano
curiosità e
spingono alla
lettura

Alunni
primaria

Studenti
secondaria

GenitoriDocenti
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L’importo richiesto è di 5.000€. Siamo in attesa di approvazione. 

 

Progetti formativi per i genitori 

In questa società moderna i genitori hanno purtroppo poco tempo per formarsi alle tematiche 
che riguardano i rapporti figli-genitori, figli- scuola, patto educativo famiglia-scuola. Spesso 
mancano le occasioni, spesso manca la voglia ai genitori e tocca alla scuola fare il primo 
passo per affrontare e condividere assieme queste tematiche. 

Abbiamo individuato due possibili percorsi a tale scopo: 

1. Utilizzo del PODCLASS per trasmettere informazioni certe su tematiche attuali. Forse 
ascoltare i podcast dai noi predisposti (magari quando si rientra dal lavoro o durante la 
pausa lavoro – il podcast è uno strumento che consente l’utilizzo quando si vuole 
basta avere un cellulare e l’app Spotify dove noi lo inseriamo oppure in alternativa 
ascoltare l’ultimo effettuato sul nostro sito). Uno strumento semplice, efficace e che 
richiede per ogni puntata un massimo di 10-15 minuti. 
 

2. Abbiamo chiesto all’Associazione Amici della Scuola Chizzolini di organizzare una 
serie d’incontri serali con esperti. Non abbiamo ancora il palinsesto degli incontri, 
ma speriamo di proporvelo a breve. 8 incontri in un anno di due ore ognuno non 
pensiamo possano costituire un impegno gravoso per i genitori che tengono allo 
sviluppo armonico dei loro figli. 

 

Progetti a favore delle famiglie 

Una azienda, sensibile ai bisogni della cooperativa e ai bisogni delle famiglie del territorio, sta 
valutando la costituzione di un fondo per borse di studio per studenti della primaria. Il 
fondo consentirebbe di avere disponibili 6.000€ ogni anno per 5 anni. Stiamo stabilendo il 

fŰƻŔƣŸШċũũċШũĲƣƣƨƖċ
Å                         eggere non   solo

apprendere nozioni  istruzione ,  a for a la persona

nel profondo, sviluppando e patia e  aturazione

personale.

Å                     a lettura   descritta co e un

nutri ento necessario, un sesto senso da curare che

accresce intelligenza e creativit , si ile a co e il ci o

rafforza il corpo.

Å                  n  uon li ro  apre la  ente  e

aiuta a interpretare la co plessit  della vita.

Å                        apa  rancesco ha

dedicato una lettera specifica al ruolo della letteratura

nella for azione, evidenziando co e i ro anzi e le

poesie aiutino a  andare oltre  e a co prendere  eglio

se stessi e gli altri.
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regolamento attuativo delle borse di studio e le modalità operative. Le borse di studio saranno 
operative dall’anno 2027/28 nel momento delle nuove iscrizioni 

Un grazie di cuore all’azienda che ci dà speranza per il futuro non solo della cooperativa e 
della scuola ma sul fatto che esistono ancora persone generose verso la collettività. 

 

Rendiamo noto inoltre che il Ministero dell’Istruzione ha firmato il decreto per un voucher di 
1.500€ con ISEE familiare sotto i 30.000€ per le scuole paritarie per gli studenti della 
scuola secondaria di 1^ grado. Vi terremo informati.  

Rimane sempre attiva la “DOTE SCUOLA” della Regione Lombardia. Per informazioni 
rivolgetevi alla Segreteria della scuola. 

 

Componente “Buono Scuola”: contributo a sostegno delle famiglie degli studenti che 
frequentano una classe delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali 
o paritarie, che prevedono una retta di frequenza. 

• L’avviso per l’anno scolastico 2026/2027 sarà aperto nel mese di novembre 2026. 

Gli Avvisi saranno pubblicati sul portale Bandi e Servizi 

Progetti di riduzione costi  

I progetti che abbiamo in mente se troviamo aziende generose che ci aiutano o bandi sono: 

a) Installazione di valvole termostatiche wi-fi sui caloriferi della scuola. Lo scopo è 
quello di ridurre i costi del riscaldamento attraverso una gestione puntuale dei locali 
da riscaldare. Una azienda ha garantito di fornirci gratuitamente le valvole a titolo 
gratuito e un'altra azienda si è resa disponibile per l’installazione. Sono in corso dei 
test per verificare la possibilità attuativa del progetto. Si ritiene che la spesa si aggiri 
attorno ai 21.000 €. Le valvole sono state installate il 31.08.2026 e a breve verranno 
programmate ed effettuato un training sulle modalità di utilizzo, prima dell’accensione 
invernale del riscaldamento verranno effettuati i test di controllo. 

b) È in corso una valutazione per l’isolamento dei sottotetti della scuola. Il vantaggio di 
questo progetto è la riduzione della dispersione del calore verso l’esterno durante i 

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/home
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mesi invernali e la riduzione dell’introduzione del calore solare all’interno della scuola 
durante i mesi estivi. Stiamo raccogliendo preventivi e ipotesi di quanto 
risparmieremmo. 

c) Per ridurre la bolletta elettrica occorrerebbe installare dei pannelli fotovoltaici sul 
tetto per incrementare l’autoconsumo. Alcune aziende contattate ci hanno indicato 
20kW installati con un costo di 20-30.000€. Verificheremo la possibilità che alcune 
aziende ci aiutino oppure se possiamo essere finanziati attraverso un costo annuale. 

d) I nostri serramenti non sono certamente il massimo ma una porta finestra (quella a 
piano terra sul corridoio dove si trovano l’aula di musica e l’aula colloqui) è il perfetto 
esempio di spreco energetico. La sostituzione di questa portafinestra con altra in 
alluminio e doppi vetri, in prima approssimazione, dovrebbe costare sui 4.000€ 
(stiamo attendendo preventivi). L’aiuto di genitori che operano in quel settore sarebbe 
estremamente utile.  È difficile calcolare il risparmio, ma sicuramente migliora il costo 
del riscaldamento. 

 

Progetto rinnovo del CdA 

Questo progetto è fondamentale per il futuro della Cooperativa e della Scuola. 

Ringraziamo i componenti del Consiglio di Amministrazione attuale che per anni hanno 
seguito la gestione della Cooperativa, ma servono persone nuove che portino avanti le novità 
che stiamo perseguendo. 

Occorre introdurre nel nuovo CdA competenze che oggi non sono presenti del tutto. 

Auspichiamo che i genitori, il personale ed altri volontari si aggiungano alla compagine 
sociale per lo sviluppo futuro della scuola ma soprattutto per il futuro dei loro figli, motivo per 
cui è nata la Cooperativa S. Martino. 

Se ciò non dovesse avvenire, la Cooperativa non ha più senso di esistere. E in tal caso, è 
meglio chiudere subito, senza debiti. 

 

Una strategia per il futuro 

Visione 

Essere una Comunità, aperta al territorio e a tutte le componenti dell’Istituto, che abbia una 
visione legata allo sviluppo degli studenti come persone più che alla quantità di nozioni che 
verranno insegnate, con metodi d’insegnamento innovativi esperienziali, con insegnanti che 
imparano assieme ai ragazzi, anticipando l’evoluzione della società non rincorrendola. 

 

Quali linee guida 

Per ottenere tutto quanto scritto nella visione occorre che tutte le componenti “studino” e 
“dialoghino” fra di loro.  
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In una società che si evolve con una velocità mai conosciuta prima occorre cambiare ritmo, 
essere veloci, intraprendenti, con un Consiglio di Amministrazione, pieno di competenze, di 
conoscenza, disponibile ad operare per il bene comune della Comunità. 

Occorre saper comunicare che non è solamente dire cosa facciamo, ma esprimere i valori 
che ci muovono, con coerenza e con conoscenza di come si fa, con i tempi giusti e con i 
messaggi più adatti. Non crediamo che sia una cosa semplice se nelle aziende sono stati 
costretti ad individuare delle figure specialistiche a questo scopo.  

La scuola non esiste se la cooperativa non ottiene sempre un bilancio in pareggio. Tutte 
le componenti devono comprendere ciò: soci, personale, genitori, fornitori, politici, aziende 
del territorio, enti istituzionali. Utilizzare strumenti operativi amministrativi che prevedano 
gli accadimenti e non li inseguano è il modo migliore per agire. Permette di avere più tempo 
per agire! Il personale della scuola e spesso anche i genitori pensano, i primi che tocca alla 
cooperativa trovare i fondi, i secondi che pagando hanno già fatto il loro dovere. Non è così 
che si crea una Comunità. E non è così che si mantiene in vita la scuola. 

L’intelligenza Artificiale applicata alla scuola può essere uno strumento potente per 
migliorare. Con esso non si vuole sminuire il ruolo degli insegnati che deve essere invece 
rafforzato, perché è con loro che gli studenti passano più tempo formativo che non nelle 
famiglie. È uno strumento che dovrebbe consentirci di migliorare il modo di insegnare e allo 
stesso tempo di semplificare le migliaia di necessità burocratiche che il Ministero impone 
spesso senza alcuna logica pratica. 

Le risorse, per quanto visto negli ultimi due anni, ci sono. È necessario però coinvolgerle e 
motivarle rendendole partecipi delle iniziative e accogliendo i suggerimenti che da loro 
provengono. 

Per ultimo, forse il punto più importante, occorre essere credibili. La credibilità è un 
qualcosa che si costruisce nel tempo, rispettando gli impegni e creando fiducia in coloro con 
cui parliamo. Succede così nelle aziende e noi siamo seppure come cooperativa una azienda 
regolata dalle leggi dello stato e dalle leggi del mercato. 

Conclusione: 

Come vedete c’è ancora molto lavoro da fare per ottenere una SCUOLA NUOVA. Ma abbiamo 
la speranza e la consapevolezza che, con l’aiuto di tutti, si possa ottenere. 

Ringraziamenti: 

Molti sono stati coloro che hanno aiutato ad uscire dalla difficile situazione in cui ci siamo 
trovati. Enti pubblici, fondazioni, enti religiosi, aziende, genitori, personale della cooperativa, 
soci della cooperativa, singoli privati, tutti hanno contribuito e di questo siamo riconoscenti. 

 Perché lo scopo della Cooperativa S. Martino e della scuola Chizzolini è lavorare per il futuro 
dei nostri ragazzi, perché crescano in un ambiente positivo che li faccia crescere come 
persone in modo armonico ed equilibrato cercando di far esprimere a loro tutto il loro 
potenziale. 

 

 


